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TERRITORIO
Procedura di ricorso contro le schede di coordinamento di categoria dato acquisito n. 12.27 del Piano direttore cantonale relativa agli itinerari ciclabili d'importanza nazionale

Onorevole signor Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente Rapporto sottoponiamo alla vostra attenzione le osservazioni per l’esame dei ricorsi presentati contro le schede di coordinamento di categoria dato acquisito n. 12.27 del PD cantonale pubblicate dal 21 luglio al 20 agosto 1999.

Il Rapporto è strutturato nel modo seguente:

1. Introduzione

2. Le osservazioni

3. I ricorsi

3.1 Ricorso del comune di Coldrerio

3.2 Ricorso del comune di Lodrino

3.3 Ricorso del comune di Chiasso

4.
Conclusioni

1.
Introduzione

Il percorso ciclabile nazionale attraversa la Svizzera e conta 3’300 km. La scheda di coordinamento 12.27 è riferita alla parte ticinese di questo percorso. 

La definizione del tracciato per i percorsi nazionali San Gottardo-Chiasso, Bellinzona- Locarno e Bellinzona-Lumino è stato elaborato dalla Sezione dei trasporti con la collaborazione dei comuni interessati, che sono stati consultati prima e attraverso la procedura d'informazione e partecipazione della stessa scheda, secondo l’art. 15 LALPT.

La realizzazione del percorso ciclabile nazionale è stata decisa dal Gran Consiglio con il Decreto legislativo dell'8 ottobre 1998. Esso ha stabilito che gli interventi necessari per renderlo subito percorribile siano finanziati per il 70% dal Cantone e per il 30% dai Comuni localizzati nella fascia attorno all'itinerario. Il Gran Consiglio, evadendo alcuni ricorsi ha confermato la chiave di riparto dei contributi proporzionata al numero di abitanti e alla forza finanziaria dei singoli Comuni.

In generale i percorsi ciclabili non pongono grossi conflitti di incidenza territoriale su scala regionale o cantonale. Tuttavia, l’uso dello strumento del PD e il conseguente inserimento dei percorsi ciclabili in una scheda di coordinamento sono necessari per conferire un carattere funzionale e unitario al percorso che si sviluppa attraversando numerosi comuni. Pertanto, la scheda fissa il percorso che, là dove le opere di realizzazione lo richiedono, dovrà poi essere recepito nei relativi PR comunali.

Il percorso ciclabile nazionale, grazie agli interventi cantonali e comunali, è oggi interamente percorribile. In alcuni tratti il tracciato si scosta provvisoriamente da quello indicato nella scheda di PD, per esempio a Iragna, Bellinzona, Maroggia-Capolago e Coldrerio. Con interventi successivi in questi punti si adatterà il percorso, migliorandolo secondo l'indirizzo del PD.

La rete ciclabile del Cantone è costituita, oltre che dal percorso nazionale, dai percorsi di importanza cantonale, regionale e comunale. Quelli di importanza cantonale fanno pure l’oggetto di una scheda di coordinamento, la n. 12.28, messa in consultazione dal 21 luglio al 20 agosto 1999 e che presto sarà consolidata, in particolare per quel che concerne il percorso Locarno-Cavergno.

2.
Le osservazioni

A seguito della pubblicazione della scheda, sono state inoltrate alcune osservazioni. Quelle del Comune di Brissago, della Regione Locarno e Vallemaggia e della Commissione delle bellezze naturali si limitano ad una dichiarazione di adesione alla scheda 12.27 e pertanto non sono ulteriormente trattate nel presente Rapporto.

L’osservazione del Canton Grigioni che ha formulato per il tramite del suo Ufficio cantonale di pianificazione in data 23 luglio 1999 entra nel merito della scheda 12.27, senza tuttavia contestarla. Lo scrivente Consiglio non ritiene di considerare lo scritto alla stregua di un ricorso e pertanto si limita a rispondere nel seguente modo.

L'UCPGr solleva il problema del coordinamento intercantonale, in relazione ai problemi di pianificazione dei trasporti nella bassa Valle Mesolcina (circonvallazione autostradale di Roveredo). Chiede un incontro con i responsabili cantonali. Per quanto riguarda il percorso ciclabile, quello indicato nel PD corrisponde a quello oggi effettivamente praticato, segnalato come itinerario nazionale n. 6 e pubblicato nelle guide ufficiali.

Per gli altri problemi viari un incontro sarebbe certamente utile. Se dovessero scaturire soluzioni che hanno implicazioni sul percorso ciclabile, saranno valutate e se del caso (non probabile) inserite in una prossima revisione del PD.

3.
I ricorsi

I ricorsi pervenuti sono indicati nella tabella seguente.

Autore
Data
Contenuti

Coldrerio
14.7.99
Chiede di non designare via Valletta quale percorso ciclabile: è da confermare quello utilizzato attualmente.

Lodrino
2.8.99
Segnala un errore cartografico.

Chiasso
13.9.99
Ritiene provvisorio il tracciato proposto e chiede che i costi di sistemazione del tracciato proposto siano a carico del cantone.

Nell’elenco dei ricorsi è inclusa la segnalazione del comune di Lodrino, in quanto la stessa ha un’incidenza concreta sull’approvazione della scheda.

3.1
Ricorso del Comune di Coldrerio

Nel ricorso del 14 luglio 1999, il Comune di Coldrerio richiama il proprio precedente ricorso contro la segnaletica del percorso ciclabile su Via Valletta e si oppone al tracciato su Via Valletta perché lo giudica troppo pericoloso per i ciclisti. Inoltre ritiene eccessivamente penalizzante per la cittadinanza di Coldrerio l'attribuzione della via ai soli ciclisti e ai veicoli dei confinanti, come invece propone la Sezione dei trasporti.

Il problema dell'attraversamento ciclabile di Coldrerio è stato analizzato e valutato attentamente dalla Sezione dei trasporti. Essa avrebbe desiderato portare subito il percorso ciclabile su Via Valletta, ma un ricorso del Municipio sulla segnaletica, fatto nel 1998, ne ha bloccato l'attuazione. 

Pertanto i ciclisti sono stati costretti a seguire la strada cantonale principale dalle Banchette di Mendrisio fino a Madonna di Coldrerio, poi la strada carrozzabile dei Mulini fino alla deviazione per S. Antonio di Balerna. Si tratta di strade frequentate da molti autoveicoli, non consone alle caratteristiche del percorso escursionistico. Ad esempio, l'incrocio di Madonna è segnato come pericoloso sulla guida dei percorsi ciclabili svizzeri.

Al contrario, l'itinerario proposto per Via Valletta corre lontano dalle strade di traffico, è sicuro e si aggancia direttamente ad un percorso di circonvallazione di Coldrerio che segue strade tranquille di quartiere.

Via Valletta, strada stretta che percorre un’area non o poco insediata, dotata di una pendenza accettabile per i ciclisti, è oggi regolata con circolazione a senso unico ascendente. Lo sbocco sulla cantonale per gli autoveicoli è disagevole e pericoloso. La strada, oltre che dai confinanti, è usata solo da qualche decina di automobilisti frettolosi che non sopportano le attese all'incrocio di Madonna. Nella rete comunale essa non ha funzione di transito ma solo di servizio al cimitero e alle aree edificabili circostanti. 

Contrariamente al parere del Comune di Coldrerio, il Cantone propone di dedicare la strada solo ai ciclisti e ai veicoli dei confinanti. Questa soluzione è ritenuta proporzionata e poco penalizzante per i cittadini di Coldrerio. L’indicazione dei due percorsi è evidenziata nell’Allegato 1.

Se fosse scelta come itinerario ciclabile potrebbe in seguito agganciarsi ad una ciclopista situata sul marciapiede a valle di Via Mola a Mendrisio, sul fronte del Liceo/Ginnasio.

L'itinerario così costruito non avrebbe dunque solo valenza escursionistica e turistica ma servirebbe anche agli allievi e ai docenti della zona di Coldrerio per recarsi a scuola.

Questo Consiglio sostiene pertanto l'itinerario ciclabile lungo Via Valletta e propone quindi di respingere il ricorso di Coldrerio, ai sensi dei considerandi appena formulati.

3.2
Ricorso del Comune di Lodrino

Nella comunicazione del 2 agosto 1999 il Municipio di Lodrino fa notare una discrepanza tra il tracciato realizzato e quello pubblicato nel PD.

L'indicazione della rappresentazione grafica allegata alla scheda pubblicata corrisponde a una primitiva intenzione del Cantone. Le trattative con il Comune hanno poi portato a preferire un altro tracciato che, seguendo l'argine del riale di Lodrino, è maggiormente discosto dalle vie carrozzabili e non incide sui sedimi delle attrezzature sportive comunali.

Il percorso è dunque stato realizzato e segnalato, con l'intesa del Comune di Lodrino, sul nuovo tracciato, e ha riscosso la soddisfazione di tutti gli utenti. Il Consiglio di Stato si impegna quindi ad adattare la rappresentazione grafica del PD come indicato nell’allegato 2.

Lo scrivente Consiglio propone di considerare la segnalazione di Lodrino alla stregua di un ricorso ricevibile e di accoglierlo ai sensi dei considerandi.

3.3
Ricorso del Comune di Chiasso

Il Comune di Chiasso ha inoltrato un ricorso a titolo cautelativo il 13 settembre 1999, nel quale contesta il tracciato proposto su Via Passeggiata a Balerna/Chiasso e su Via Soldini a Chiasso. Chiede di non sottostare all'obbligo di inserire tale percorso nel proprio PR e di considerare l'indicazione del PD come provvisoria in attesa di una soluzione definitiva. Il Comune di Chiasso ha espresso ripetutamente la propria insoddisfazione per il tracciato proposto, che reputa poco attrattivo e pericoloso.

Dovendo agire tempestivamente e con risorse limitate il Cantone aveva scelto una soluzione semplice, di portata provvisoria. Successivamente, operando assieme al Municipio e ai suoi organi tecnici, è stata individuata una soluzione con costi limitati che è stata gradita dal Comune. Il tracciato definitivo concordato segue quindi le strade esistenti nel Pian Faloppia e sul territorio di Chiasso si inserisce su Via Guisan prima di portarsi alla Stazione FFS. Anche in questo caso, il Consiglio di Stato si impegna ad adattare la rappresentazione grafica del PD riprendendo il nuovo percorso indicato nell’allegato 3.

Lo scrivente Consiglio chiede di considerare accolto il ricorso, che è evaso attraverso la nuova soluzione indicata sopra.

4.
Conclusioni

Sulla scorta di queste osservazioni invitiamo il Gran Consiglio a voler respingere il ricorso contro la scheda 12.17 di categoria dato acquisito presentato dal comune di Coldrerio e di voler accogliere i ricorsi presentati dai comuni di Chiasso e Lodrino, ai sensi dei considerandi.

Vogliate gradire, onorevole signor Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Buffi

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati: 

3 cartrine con i percorsi contestati.
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